
Epilogo

Non  appena  Gavin  Hunter  riprese  conoscenza  nella  stanza  medica  all’interno 
dell’ospedale, notò subito la ragazza seduta di fianco a lui.
Aveva i capelli corti con un cappellino da baseball abbassato sugli occhi, una maglietta 
trasandata, jeans e scarpe da ginnastica. Doveva avere tra i sedici e i diciassette anni.
“Miller...”
Il sorriso della ragazza fu poco amichevole, ma le labbra non erano imbronciate.
“Non stancarti troppo” disse gentilmente.
“Ho da poco ricevuto una comunicazione da Wraith. Il nostro amico è stato consegnato 
nelle  sue  mani  senza  incidenti.  Inoltre  ha  mostrato  una  potenza  ben  oltre  le  nostre 
aspettative.”
“Capisco...”
La sua voce fu più un rantolo che qualcosa di comprensibile. Cercò di sollevarsi dal letto e 
si  guardò  attorno  nella  stanza.  Al  suo  fianco  vi  era  un  monitor  collegato 
all’elettrocardiogramma che produceva regolarmente un suono elettronico.
“Meno male... non credevo saremmo riusciti a completarlo. Ce l’abbiamo fatta, ti ringrazio. 
E’ stato tutto merito tuo.”
“No. Avevo un debito verso quella persona, il signor Sagara, per avermi aiutata. Se non mi 
avesse raggiunta a quest’ora sarei ancora da qualche parte in Siberia in stato di trance.”
“Anche questo è vero.”
“E poi ho solo dato una mano. Alla fine ha fatto tutto da solo. E’ stato AR a ridisegnare il 
suo stesso corpo. Un’intelligenza artificiale comune non sarebbe in grado di farlo. E poi 
anche quella persona di nome Bunny è stata incredibile.”
“Capisco.  E’  l’AS più forte di  tutti...”  borbottò  Hunter  mentre osservava  il  soffitto  della 
stanza con aria assente.
Poteva  essere  falso,  ma  per  riuscire  a  ricreare  un  istinto  e  una  personalità  in  un 
intelligenza artificiale non si sarebbero dovute dare ripercussioni sulle sue funzioni fisiche. 
Inoltre non era sufficiente collegarla ad una rete perché la sua creatività e la compatibilità 
con il pilota prendessero forma. Essere sul campo di battaglia, sentire il vento e il calore, 
esporre se stessa cercando di superare i  propri limiti  erano di vitale importanza. Ecco 
perché un AS, uno dei  più avanzati  corpi umani artificiali,  non era semplicemente una 
combinazione di componenti.
Basandosi su questi fatti, l’ARX-5 sperimentale non era soltanto un AS. L’intera serie ARX 
era stata costruita negli studi di ricerca e assemblata con materiali speciali. E non avevano 
riscontrato  alcun  fenomeno  super  naturale  mentre  misuravano  le  attrezzature  con 
strumenti di  alta precisione. Ma le variazioni  più drammatiche si erano presentate con 
l’ARX-6.  Il  primo pseudo-corpo  umano caricato  all’interno  di  un  M6  rimodellato.  Quel 
sistema iniziò a funzionare correttamente.
Poi  si  passò  al  7  ed  ora  all’8.  Con  grande  vigore  i  miglioramenti  erano  sempre  più 
avanzati.
Quella strana abilità di creare un campo gravitazionale si era rivelata molto importante per 
i  militari.  Pensando  all’intera  genealogia  degli  ARX,  vi  erano  mai  stati  elementi  di 
connessione tra essi?





Esatto. Quel whispered di nome Bunny Morauta non aveva notato niente?
“Non ne ho idea...”
Aveva posto la domanda all’altra whispered che si trovava di fronte ai sui occhi, ma il volto 
oscuro di Miller aveva negato.
“Avendo aiutato nella costruzione dell’ARX-8 l’ho capito poco a poco. Potrebbe essere che 
ciò a cui Bunny stava mirando fosse...”
Interruppe il discorso. Hunter attese pazientemente una replica ma la ragazza non disse 
altro.
Sapendo  di  dover  iniziare  la  riabilitazione  e  notando  quanto  quel  discorso  la  stesse 
provando, l’uomo decise di cambiare argomento.
“Mi sembra che stessi aspettando il mio risveglio.”
“Già... ero preoccupata.”
“Sto bene Miller, perché non ti fai trasferire in un luogo più sicuro?”
“Va bene... se si tratta di spostarsi per breve tempo, allora lo farò.”
Diede una leggera carezza al volto tumefatto di Hunter e fece un piccolo sorriso.
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